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Rifiutarsi di donare equivale ad
una dichiarazione di guerra; è

come rifiutare l'alleanza e la comu-
nione. Il donatario ha una specie di
diritto di proprietà su tutto ciò che
appartiene al donatore” (Mauss).  A
fronte di un'affermazione del genere,
reputata incisiva e magnifica, viene
immediato chiamare in causa la
responsabilità, quale garante della
moltiplicazione del “senso umano”.
Una testimonianza, affiorata di recente,
contiene passaggi nevralgici e che
inducono a riflettere. La riportiamo
nella sua versione originale: “Certe
volte ho l'impressione che la mia sof-
ferenza non interessi a nessuno. Troppe
parole volano sfibrate dall'uso. Esi-
stono più atti di audizione che desideri
ed impegni ad ascoltare. Quante inca-
pacità a guardare negli occhi e soprat-
tutto a non giudicare… Un briciolo di
umiltà eleverebbe l'intelligenza. Un
amore praticato e non detto forse è il
miracolo che molti ancora si attendono,

la sorpresa che riscatta l'esistenza, l'ac-
qua pura di sorgente per i deserti delle
nostre impaurite solitudini”. 

Scrisse  Hermann Hesse: “Bontà e
ragione non sono nella natura, ma
esistono in noi, in noi esseri umani con
i quali il caso si diverte; ma possiamo
essere più forti del caso e della natura,
anche se solo per pochi istanti. Possia-
mo essere vicini l'uno all'altro, quando
ce n'è bisogno, e guardarci negli occhi
con comprensione; possiamo amarci e
vivere confortandoci a vicenda”.

Affermò Albert Einstein: “Cento vol-
te al giorno ricordo a me stesso che la
mia vita interiore ed esteriore sono
basate sulle fatiche di altri uomini e
che io devo fare il massimo sforzo per
dare nella stessa misura in cui ho rice-
vuto”.  

Infine Seneca: “Continua ciò che
hai cominciato e forse arriverai alla
cima, o almeno arriverai in alto ad un
punto che tu solo comprenderai non
essere la cima”.
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GLI AUGURI DEL PRESIDENTE ALFREDO DAL CORSO

Il nome “Pasqua” deriva dall’ebraico “Pesah” e significa
‘passaggio’. La Pasqua ebraica festeggia la liberazione del

popolo dalla schiavitù d’Egitto.
La Pasqua cristiana glorifica il sacrificio di Gesù di

Nazareth che, dopo essere stato crocefisso, risorge per libera-
re gli uomini dalla schiavitù del peccato. Antiche tradizioni –
che si susseguono nel tempo – danno significato alla festività
più importante della liturgia cristiana con i riti e le processio-
ni, la benedizione delle case, la consumazione dell’agnello, la

distribuzione di uova colorate e dolci a forma di colomba. La
festa, oltre alle radicate motivazioni religiose, è legata al risve-
glio della natura. 

Ebbene, proprio la memoria dell’estremo sacrificio ci invi-
ta ad aderire ad un modello di vita più sobrio, basato sulla soli-
darietà fraterna e sull’amore incondizionato per gli altri. 

A voi, cari volontari, che donate con il vostro impegno la
speranza pasquale, a voi cari benefattori che la sostenete ren-
dendola possibile e a tutte le vostre famiglie giunga il più fer-
vido augurio di Buona Pasqua. Dopo la notte della tristezza,
vincano la resurrezione e la vita.

Generalmente si considera che il volontario e la volontaria
siano quelle persone che offrono assistenza a chi ne ha biso-

gno, a chi soffre, a chi cerca sostegno e che loro siano alieni
super-eroi che non hanno bisogno di nulla.

Io credo, invece, che stando a contatto con relazioni difficili,
con la malattia a volte incurabile, talvolta con il degrado, con
l’aggressività o l’ignoranza, chi ha bisogno di sostegno sia pro-
prio il Volontario. 

Attraversare crisi, avere momenti di cedimento, momenti in
cui si dice “ma chi me lo fa fare?” è del tutto normale. Le crisi ser-
vono per riflettere, per guardarsi dentro e riconoscere anche i pro-
pri limiti.

Quello che non è normale è che il volontario affronti tutto que-
sto da solo. 

Per aiutarti a superare queste difficoltà e per condividere le tue
riflessioni io sarò a disposizione  al CENTRO D’ASCOLTO
presso la Sede di Santa Toscana, dalle 9.00 alle 12.00, nei giorni
di sabato:

1 marzo – 5 aprile – 10 maggio – 7 giugno – 5 luglio
6 settembre – 4 ottobre – 8 novembre – 6 dicembre

Prenota il tuo colloquio telefonando in Segreteria al numero
045- 8002511  
(durata dell’incontro 45 minuti circa).

CONTATTO n. 6

Il 2008 inizia con importanti novità e con
un impegno sempre maggiore da parte

del nuovo Consiglio Direttivo per migliora-
re l'organizzazione di tutta la rete Fevoss.

Venerdì 4 gennaio una delegazione del
Consiglio direttivo viene ricevuta dall'as-
sessore comunale Corsi per ricevere un
assegno di € 1000,00. Il Comune di Verona ogni anno propone
di devolvere in beneficenza il ricavato di tre giorni della giostra
cavalli situata in piazza Brà durante il periodo natalizio. Un gra-
zie al signor Savina, proprietario della giostra, per aver destina-
to a Fevoss tale contributo.

Sabato 19, venerdì 25 gennaio e sabato 2 febbraio si è svol-
to il 2° modulo del Corso “L'arte del servizio di cura alla perso-
na: miglioramento della qualità”, iniziato nell'ottobre scorso nel
nostro Centro di formazione permanente alla Solidarietà e con-
dotto dal dott. Luigi Marastoni. Al termine del corso i volontari
sono entrati in possesso di adeguate conoscenze riguardanti i
principi della qualità e dei suoi valori, hanno acquisito compe-
tenze necessarie al miglioramento delle prestazioni erogate alle
persone bisognose di aiuto, maturando un atteggiamento posi-
tivo e responsabile.

Martedì 5 febbraio un'allegra e colorata festa di carnevale ha

invaso il Centro di socializzazione S. Toscana; i numerosi ospi-
ti presenti hanno così goduto della compagnia e dell'accoglien-
za offerta dai nostri volontari.

Mercoledì 6 febbraio a S. Toscana sono state celebrate “le
Sacre Ceneri” con una S. Messa molto sentita e partecipata offi-
ciata da don Bruno Ferrante.

Mercoledì 13, venerdì 15 e mercoledì 20 febbraio, a cura di
Fevoss e della Fondazione Pia Opera Ciccarelli, nell'ambito del
progetto Alzheimer, nel Centro di formazione permanente alla
solidarietà si è tenuto il corso “L'approccio alla persona con
demenza”, rivolto a volontari, in particolare autisti, che quoti-
dianamente operano con persone affette da malattie neurode-
generative. L'obiettivo si proponeva di fornire nozioni utili allo
svolgimento dell'attività socio-assistenziale degli operatori in
modo di poter garantire una preparazione sempre più precisa,
esperta e consapevole.
I tre incontri tenuti dalla dott.ssa M. Cristina Martini, collabora-
trice dell'Istituto Barbarani, hanno visto la presenza attiva e
soddisfatta di una trentina di volontari.

Il Consiglio direttivo, al fine di creare una maggiore vicinanza
tra la sede centrale e i volontari, ha iniziato le visite ai gruppi
zonali: martedì 26 febbraio a Castel d'Azzano e giovedì 28 a
Borgo Milano.

Come scritto nel contatto n° 5, vi ricordo che attendo notizie
sulle vostre iniziative - novellaturco@libero.it

Clima di famiglia
ASCOLTO A CHI PRATICA VOLONTARIATO
di PAOLA AGOSTINI, responsabile Settore risorse umane Fevoss
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Il Consiglio della pri-
ma Circoscrizione di

Verona-centro e il Diret-
tivo della Fevoss si sono
incontrati, martedì 12
febbraio, per una cena
di reciproca conoscenza
presso il Centro di S.
Toscana.

Il clima di cordiale
accoglienza ha favorito
una positiva convivialità;
si aggiunga che il salone
del “Giardino della Soli-
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hanno offerto a tutti i pre-
senti un delicato omaggio
floreale.

Il presidente della pri-
ma Circoscrizione, Mat-
teo Gelmetti, e i con-

spontaneo e personale.
I volontari del Centro

e la bravissima cuoca
sono stati ripagati delle
fatiche per l’allestimento
della cena dalla generalecondizioni di salute e di

assistenza persino a re-
carsi a ritirare la propria
pensione agli sportelli
postali. 

A sorpresa, il con-
sigliere Giorgio Bertani
ha dichiarato la sua sin-
cera intenzione di donare
al Centro di S. Toscana
addirittura due-trecento
volumi della sua stermi-
nata biblioteca, per arric-
chire il Settore di for-

soddisfazione e gratitu-
dine di tutti i partecipan-
ti.

Confidiamo in futuri,
positivi sviluppi di que-
sto primo, felice “contat-
to”.

mazione alla cultura della
solidarietà.

Il presidente della
Fevoss, Alfredo Dal Cor-
so, e il Direttivo dell’As-
sociazione hanno rin-
graziato gli ospiti, per
l’adesione all’invito, con
il dono a ciascun com-
mensale di un cofanetto
che racchiude cinque car-
toline con annullo postale
a ricordo dei venti anni di
attività Fevoss.

Le volontarie del Ser-
vizio civile nazionale, do-
po aver servito a tavola
con grazia e attenzione,

siglieri hanno voluto ri-
cambiare la gentilezza
con una offerta in denaro
per le necessità degli
assistiti della Fevoss; il
gesto è stato particolar-
mente apprezzato perché

“

darietà”, dove si è con-
sumata la ricca e preliba-
ta cena, creava proprio la
giusta scenografia per
accennare ai temi della
solidarietà possibili nel
nostro quartiere, ovvia-
mente nel rispetto delle
reciproche e diverse com-
petenze tra Circoscrizioni
e Fevoss.

Si è notato con piacere
un ascolto attento da
parte di tutti quando è
emerso, ad esempio, il
triste problema della soli-
tudine di tanti anziani,
impediti dalle precarie
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Lunedì 11 febbraio, il
Centro Mazzini ha

organizzato un’uscita al
Santuario Nostra Signora
di Lourdes, in occasione
del 150° anniversario
dell’apparizione della Ver-
gine a Bernardette.

Davanti alle ex scuole
Mazzini, alle ore 15, si
sono date appuntamento
le signore che abitual-
mente frequentano il
Centro di accoglienza.
Qui le aspettavano due
pulmini guidati da altret-
tanti volontari Fevoss
(Giannie ed Ernesto) e al-
cune delle volontarie
che animano il Centro
stesso.

La giornata era stu-
penda e il Santuario, che
con la sua struttura circo-
lare veglia sulle bella

Verona, ci ha accolto con
il suo meraviglioso pa-
norama. Il sagrato re-
trostante la chiesa era
gremito di gente. Mille
ceri accesi brulicavano
quali preghiere luminose.

Fra i nostri partecipan-
ti (una trentina), alcune
persone ammalate, che
hanno ricevuto, prima, il
conforto del calore dei
volontari e delle amiche
del Centro Mazzini e S.
Toscana, poi, soprattutto,
il conforto dei Sacramen-
ti.

Siamo entrati in chiesa
poco prima delle 16. Qui
erano stai riservati i posti
per il nostro gruppo. Alla
S. Messa la Fevoss ha
partecipato attivamente,
con la 1a lettura, tratta
dall’Apocalisse di S. Gio-

vanni aspostolo, con il
salmo responsoriale e con
la preghiera dei fedeli.
Nell’aria si sono alzate le
note dell’organo ad ac-
compagnare i canti alla
Madonna. Il sacerdote
che concelebrava la Mes-
sa ha toccato il cuore di
tutti con un’omelia sem-
plice e profonda insie-
me. Finita la Messa, sia-
mo tornati al Centro
Mazzini verso le 17-
17.30 e tutto è andato
per il meglio.

Concludo questa bre-

ve cronaca di una giorna-
ta di fede, citando le
parole di madre Teresa di
Calcutta: “...La sofferen-
za più grande è causata
dall’essere soli, dal non
sentirsi amati, dal non
avere nessuno... La ma-
lattia peggiore è l’emar-
ginazione...”. Per questo
vogliamo che i nostri
anziani sentano l’abbrac-
cio amorevole di coloro
che prestano opera di vo-
lontariato e che si pro-
digano perché mai si deb-
bano sentire soli.            �

Giorni fa sono stata
invitata da un’amica

alla R.S.A. di Marzana, in
occasione della visita del
vescovo monsignor Zenti
(foto). Ho potuto rendermi
conto della realtà di una
parte di quell’ospedale,

dove sono ricoverati
i malati oncologici e i
malati psichiatrici.

Parlando con que-
sti ultimi, dei loro
problemi a volte non
comprensibili, alme-
no per me, ti rendi
conto di come la loro
vita dentro la strut-
tura deve essere dura.
Li guardi: alcuni so-
no molto simpatici,

altri tristi, altri che,  con
parole loro, ti fanno sen-
tire come siamo fortunati
noi che stiamo bene e non
sappiamo niente di loro.

Mi riferiscono che da
anni, accompagnati dai
volontari, vanno a man-

giare la pizza, sul lago, a
fare una gita, al mare, in
montagna e sono andati
anche a Lourdes. Allora
penso: anch’io voglio fare
qualche cosa per loro, ma
cosa?

Saputo che con loro c’è
un gruppo di volontari
della Fevoss che dà una
mano agli operatori in pic-
cole mansioni come portar-
li al bar a bere un caffè o
una bibita, in chiesa alla
domenica per la messa, o
nel parco quando le gior-
nate lo permettono, mi
sono detta che queste sono

le cose che potrei fare
anch’io. Tali persone sono
sostenute, inoltre, da due
suore, una delle quali infer-
miera, e dalle educatrici e
dagli educatori.

Ringrazio il vescovo
per la preziosa occasione
offertami: così ho cono-
sciuto una realtà che non
immaginavo esistesse.
Ringrazio tutte le persone
che non conosco, ma che
aiutano questi ammalati
non autosufficienti.
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Variazioni Consiglio Direttivo: dimissioni del Vice
Presidente Sig.ra Francesca De Massari e nomina del
volontario/consigliere Aldrighi Lorenzo; nomina del
volontario Bonetti Fabio alla carica di Segretario Generale;
nomina del volontario Tosoni Luigi a consigliere.
Viene ricostituito, come da Statuto (Capo IV - art. 24), il
Consiglio di Presidenza quale organo deliberante.
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Giovedì 31 gennaio,
alle ex scuole Mazzi-

ni, ora Centro ricreativo
anziani, uno dei luoghi
dove opera la Fevoss, nel
grande salone che ospita
iniziative varie come la
tombola, il ballo, la gin-
nastica, le lezioni di in-
glese e tedesco, ecc., si è
svolta una cerimonia tan-
to singolare quanto toc-
cante e meravigliosa in-
sieme. 

�
�
��
�
��
�
�
�
�
�
��
�
��
��

�
�
�
�
��
�
�
 

Antonia ha messo a
disposizione le sue piante
per addobbare la sala. I
volontari e le volontarie
del Centro hanno lavorato
tutta la mattina per alle-
stire la "sala ristorante". 

Hanno presen-
ziato il presidente
della Fevoss, Al-
fredo Dal Corso, e
naturalmente il
parroco di San Pio
X, don Pietro per
officiare la ceri-
monia.

Ma…ecco la
sorpresa! 

La sala via via
si va riempiendo di
ospiti inattesi, fra
cui molte autorità
locali, il presiden-
te della 6a Circo-
scrizione, Mauro
Spada, il vicepresidente,
la segretaria  e Gianfranco
Armani in rappresentanza
del sindaco, che offre agli
sposi un libro prezioso
sulla storia di Verona a
nome dell'Assessorato ai
servizi sociali del Co-
mune. Più tardi arriva la
presidente dell'Associa-
zione Alzheimer.

Ad animare la festa
sono arrivate le maschere
del gruppo "Sié Borghi".

Dopodiché don Pietro
benedice gli sposi e le
loro fedi nuziali e i due
"sposini" si scambiano gli
anelli, come 60 anni fa, in
un'atmosfera struggente e
sacrale insieme.

La sala è percorsa da
un brivido di commo-
zione, gli occhi dei pre-
senti si inumidiscono; è
palpabile l'amore che ha
percorso la vita di Oreste
e Flora.

Il cibo si moltiplica,
come nel miracolo di
evangelica memoria, ed è
sufficiente per tutti, no-
nostante la gente sia

pressoché raddoppiata.
Il capo maschere canta

brani come "Tu che mi hai
preso il cor" e "Lucean le
stelle" deliziando i pre-
senti e gli sposi che can-
tano con lui. Si balla pure!

che la caratterizzano, l'in-
vito e si è messa in moto
per predisporre tutto ciò
che sarebbe servito all'e-
vento. 

Oreste aveva invitato
una ventina di persone ed
aveva deciso di offrir loro
capriolo in umido e po-
lenta. Una festicciola
molto semplice, in fami-
glia.. appunto! Ma qui
avviene il bello.

Ha inizio una gara di

I volontari del Centro
Mazzini (Gabriella, Anna,
Valentina, Arnaldo, ecc..)
servono in tavola; alcune
amiche degli sposi ta-
gliano i dolci offerti, in
un clima di collabora-
zione e di autentico cuo-
re. Sì, nel cuore dell'uo-
mo c'è veramente tanto
amore per tutti! Non
dimentichiamocene mai,
quando il pessimismo ci
agguanta.

Manca solo una tele-
camera a testimoniare
l'evento, frutto dell'amo-
re e della bontà della gen-
te semplice e generosa,
che dà senza nulla chie-
dere.

Avremmo più spesso
bisogno di tutto questo.
Credere che accanto all'e-
goismo, all'opportunismo,
all'individualismo dila-
gante c'è ancora tanta
generosità, disinteresse,
altruismo. E perciò viva
gli sposi Flora ed Oreste e
viva le persone di buona
volontà che  lavorano nel
silenzio e nell'umiltà.

creatività e generosità da
parte degli amici e dei
volontari del Centro: le
volontarie Anna e Ga-
briella si sono occupate di
preparare i confetti in stu-
pendi pacchettini; gli in-
segnanti di "Attiva..men-
te" (Laura, Luciana, Giu-
lietta, Guido ed Edda)
hanno creato dei cartel-
loni multicolori con le
scritte adatte all'occasio-
ne. Angela, invece, ha
procurato piatti, bicchieri,
posate, nonché vini, for-
maggi e frutta.

Anche Luciana e Chia-
ra, le signore della tombo-
la, hanno aiutato pre-
parando la polenta morbi-
da e dorata, mentre Maria
due torte deliziose.

“

Si sono festeggiati i 60
anni di matrimonio tra
Oreste Tosi e Flora Perot-
ti, due "sposini" che fre-
quentano regolarmente il
Centro.

Lei, la "sposa", parte-
cipa al gruppo di "Atti-
va..mente", mentre Oreste
viene spesso a leggere i
quotidiani che il Centro
mette ogni giorno a dispo-
sizione dei frequentatori.

Gli "sposini" avevano
espresso ad Angela il
desiderio di festeggiare
qui, fra coloro che consi-
derano la loro famiglia, i
60 anni di matrimonio
(1948 - 2008). Angela
(coordinatrice del Centro)
ha accolto, con la gene-
rosità e la disponibilità
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L'inizio del movimen-
to nella persona u-

mana trova la sua origine
in una serie di spinte na-
turali, chiamate bisogni.
Si tratta di forze istintive
che spingono a raggiun-
gere uno stato di benes-
sere e ad evitare ogni
forma di disagio e di sof-
ferenza.

Tutto ciò su una scala,
che ogni pensiero psico-
logico misura con valu-
tazioni particolari cor-
rispondenti alla propria
impostazione ideologica.
Una scala abbastanza
conosciuta ed accettata è
quella di A. Maslow,
autore appartenente alla
scuola personalistica
americana. Viene chia-
mata "piramidale", in
quanto è costituita da una
"base" (bisogni fisiologi-
ci)  e da un "vertice" (bi-
sogni spirituali), ma ciò
che sta nella parte supe-
riore non può essere rag-
giunto se, precedente-
mente, non è stato realiz-
zato il fondamento. E,
inoltre, l'individuo passa
dal gradino inferiore a
quello superiore solo
quando, in qualche modo,
è stato gratificato nel li-
vello precedente.

Si parte così dai biso-
gni fisiologici o  fisici, in
quanto legati alla corpo-
reità, ma indispensabili al
processo della vita. I
principali sono: respirare,
bere, mangiare, il sonno,
la mobilità, il riposo, l'e-

liminazione dei prodotti
nocivi, la sessualità come
riconoscimento della pro-
pria identità differenziata.
Quando questi bisogni fi-
siologici sono, almeno in
parte, soddisfatti, emer-
gono quelli di livello su-
periore, tipicamente uma-
ni, di ordine affettivo,
psicosociale, etico e so-
prannaturale.

Il gradino superiore ci
porta ai bisogni di sicu-
rezza: un insieme di espe-
rienze che continuano per
la persona le sensazioni
di protezione e di tran-
quillità vissute nel seno
materno e fra le braccia
della madre. Si manifesta
nella ricerca di stabilità e
di informazioni che per-
mettano di affrontare si-
tuazioni nuove e di "ve-

derci chiaro" per il pro-
prio futuro. È minacciata
dai pericoli che causano
paura, ansietà e  senso di
abbandono.

Salendo sulla scala,

siamo chiamati ad essere.
Si tratta di una crescita
continua nella linea delle
proprie capacità e delle
proprie aspirazioni, con
modalità creative. Il ter-

incontriamo il bisogno di
amore, nella duplice e-
sperienza dell'amare e
dell'essere amato: uscire
da sé per aprirsi e prolun-
garsi nell'altro ed essere

accettato positivamente e
incondizionatamente. Si
cercano relazioni caloro-
se e la possibilità di
esprimere tutti i propri
sentimenti, senza colpe-
volizzazioni. Oltre a
"sentirsi a casa" tra per-
sone amiche, si sente il
bisogno di "essere parte"
di una famiglia più
grande, nelle diverse pos-
sibili forme (clan, nazio-
ne, appartenenze varie ad
un gruppo con il quale
identificarsi).

I bisogni di conside-
razione  e di stima: essere
apprezzati dagli altri co-
me una realtà positiva,
utili alla società perché
competenti in qualche
settore, ottenere rispetto;
quindi avere autonomia e
indipendenza. Quando
queste esigenze non ven-
gono soddisfatte, suben-
trano sensi di inferiorità,
di inutilità e depressione.

Infine, i bisogni di
autorealizzazione: cioè di
riempire lo spazio che
divide l'essere dal poter
essere e diventare ciò che

mine massimo può di-
ventare l'autotrascenden-
za in qualcosa o Qual-
cuno che ci supera.

Due note conclusive.
È opportuno ribadire il
carattere gerarchico della
scala di Maslow: solo se
si realizza il gradino infe-
riore, si può passare a
quello superiore. Un e-
sempio ci può aiutare.
Una persona che soffre la
fame e non ha la sicurez-
za del domani, non potrà
acquisire una buona sti-
ma di sé e difficilmente si
sentirà amata; certamente
non si sentirà realizzata. 

È, infine, importante
sottolineare che i bisogni
ce li troviamo nella nostra
realtà naturale come dati
di fatto. Sono un potente
"motore" che ci spinge a
realizzarci, a raggiungere
sempre nuove conquiste.
Hanno solo un… limite:
chiedono una "guida" che
possa dare loro una di-
rezione. Ma siamo già in
un nuovo campo di ri-
flessione.
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